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OBIETTIVI E STRUTTURA

OBIETTIVO: Ipotizzare scenari di trasformazione e valorizzazione del complesso della Rocca Albornoziana, riconsiderandola all’interno del rapporto con il 
sistema turistico e dei beni culturali Umbri e dello Spoletino. 

Si considera la dimensione della Rocca anche al di fuori della struttura della fortificazione alta, includendo le componenti appartenenti al contesto esteso, nodi di 
valorizzazione e di collegamento tra la Rocca e la città.

Necessità di rilancio del sistema post sisma Ampliamento percorso espositivo del Museo+

RIPENSARE E RAFFORZARE IL RUOLO DELLA ROCCA E IL RAPPORTO CON IL CONTESTO

STRUTTURA DELLA RELAZIONE
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Spoleto risulta facilmente raggiungibile da tutte le città umbre con 
tempi di percorrenza inferiori alle 2 ore 

L’area di riferimento per la Rocca, che comprende Umbria, fascia ovest Marche e piccola
fascia nord del Lazio è compresa in un intervallo di percorrenza compreso tra 1h10 e
1h30:

900.000/1.000.000 abitanti risiedono entro 1 h dal centro di Spoleto

1.500.000 persone entro 1 h 30

Spoleto risulta penalizzata dalla mancata connessione con la E45, principale strada
di scorrimento veloce che attraversa il centro Italia:

Recenti sforzi nell’infrastrutturazione della regione hanno portato sensibili
miglioramenti con la recente inaugurazione del tratto che collega
Spoleto a Macerata

Attualmente il bacino potenziale di persone che possono raggiungere
Spoleto in meno di 3 ore e che oggi conta circa 7 milioni di persone
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IL CONTESTO TERRITORIALEAccessibilità della città di Spoleto



IL CONTESTO TERRITORIALE
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Reddito medio pro capite 20.690 € à + 1,3 % dal 2014

CENTRO ITALIA
Reddito medio pro capite in crescita
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Il numero delle card è raddoppiato dal 2012 al 2016.

2015- 2016à + 23 % d card vendute

Dall’introduzione della card à + 31 % di accessi ai musei

Necessarie alcune modifiche:
- Politiche di accompagnamento 

dell’offerta della tessera
- Ampliamento del bacino territoriale 

coinvolto 
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8 La Rocca Albornoziana è il più grande e può 
ospitare fino a 2.000 persone per eventi 

MANCANO STRUTTURE ALBERGHIERE 
EXTRA LUSSO E DI FASCIA BASSA
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LA ROCCA ALBORNOZIANA: STATO DI FATTO E FUNZIONI FUTURE
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Logica rigorosa in termini di periodizzazione della storia del Ducato

Ampliamento dei percorsi di visita della Rocca

Apertura del percorso sugli spalti e visita alle torri con salita sui coronamenti

Forte portata esperienziale

Peculiarità degli 
allestimenti

Modalità di salita
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I potenziali visitatori della caffetteira

Mantenimento della funzione di accesso 
agli uffici

Ristorante à 90 coperti



Pianta pianto terra

VISTA 1_ Il bar

VISTA 2_ Il bar

VISTA 3_ Il ristorantePianta pianto interrato
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La manica sud dell’edificio a L è destinata a
foresteria completata dalla progettazione di 3/5
suite nell’edificio utilizzato in precedenza
come casa del direttore del carcere.
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LA ROCCA ALBORNOZIANA: STATO DI FATTO E FUNZIONI FUTURE
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Estratto schema tipologico E

Vista 1:
la cucina e il salotto

Vista 2:
il salotto

Vista 3:
la camera da letto 
verso il bagno
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Terrazze e camminamenti 
sopraelevati

Terrazze e camminamenti 
sopraelevati

Area attrezzata pic nic

accesso dalla 
caffetteria

accesso 

PalcoCinta muraria

CAFFETTERIA/
RISTORANTE

ROCCA ALBORNOZIANA
DI SPOLETO

Spazio eventi

Sovrapposizione di funzioni

Spazio performativo con 
vista esclusiva sulla rocca

Dehor esterni, 
camminamenti esplorativi

Area attrezzata pic nic



LA ROCCA ALBORNOZIANA: STATO DI FATTO E FUNZIONI FUTURE

Le alternative per la gestione delle attività possono essere sostanzialmente di tre 

tipologie, ciascuna presenta diversi rischi e potenzialità:

• gestione diretta dei servizi da parte del soggetto gestore della Rocca;

• gestione esternalizzata data in concessione a soggetti diversi a seconda del servizio 

(bar, ristorante, foresteria, shop ecc.);

• gestione esternalizzata data in concessione a un’Associazione Temporanea 

d’Imprese (ATI) che raggruppa diversi soggetti con specifiche responsabilità;

I vantaggi di una gestione Pubblico Privata e di un affidamento dei servizi a un’ATI

• maggiore competenza per professionalità;

• gestione della manutenzione;

• titoli autorizzativi;

• ricadute economiche sul territorio;

• orari autonomi di apertura della Rocca;

• accesso a finanziamenti pubblici;

• adesione a progetti esterni (partnership).

LA
 G

ES
TI

ON
E 

DE
I S

ER
VI

ZI
: 

SC
EN

AR
I P

OS
SI

BI
LI



BACINI DI UTENZA E PUBBLICO POTENZIALE DELLA ROCCA
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4 BACINI DI UTENZA E PUBBLICO POTENZIALE DELLA ROCCA DI 
SPOLETO 

La definizione del bacino d’utenza di un attrattore turistico è strettamente 
dipendente da una serie di variabili e di fattori interconnessi tra loro, in grado di 
incidere sul dimensionamento del pubblico potenziale. Tali fattori dipendono 
sicuramente dalla localizzazione del sito - e conseguentemente dall’accessibilità 
della struttura e dalle caratteristiche dell’area geografica – ma anche dai contenuti 
specifici del museo, delle sue collezioni, dalle caratteristiche socio-culturali della 
popolazione residente e dalla programmazione che il museo realizza rivolgendosi 
a specifici target di pubblico.  

Rispetto a quanto appena detto, il caso specifico della Rocca Albornoziana, intesa 
come complesso di attrattori e insieme di funzioni, presenta alcuni elementi che 
guidano le stime successive e che consentono di sostenere che, una volta 
superata la flessione delle visite dovuta al sisma e ai conseguenti timori, il bene 
possa emergere con un valore attrattivo di grande interesse e con un forte 
potenziale in crescita.  

• L’attrazione e l’impatto visivo: la posizione dominante, il ruolo che per 
secoli ha rivestito nel territorio e nell’immaginario collettivo, la percezione 
di bene faro per la città di Spoleto e l’aumento di visibilità ottenuto grazie 
alle riprese di alcune serie televisive, contribuiscono a che la Rocca sia 
emerga come una meta difficilmente evitabile per le visite a Spoleto di 
escursionisti e turisti 

• L’accessibilità locale: per quanto le risalite meccanizzate abbiano orari 
meno estesi rispetto alle potenzialità di visita e non congruentemente 
allestite rispetto alle possibili attese di un turismo culturale evoluto, la 
Rocca è comunque raggiungibile a piedi e accessibile in tempi 
relativamente brevi dai parcheggi principali; 

• L’accessibilità territoriale: da un lato la città risente di alcune criticità 
rispetto alle connessioni rapide, che siano ferroviarie o stradali, dall’altro 
è in crescita un sistema stradale che sta connettendo in maniera sempre 
più efficace Spoleto con le altre zone dell’Italia Centrale (ad esempio 
Macerata). 

• Il fattore attrattivo generato dalla riorganizzazione delle collezioni del 
Museo; 

• Il sistema della riorganizzazione futura del Compendio della Rocca 
che trasforma quello che per un decennio è stato un semplice attrattore 
culturale in una visita esperienziale e completa per i visitatori che 
possono trovare all’interno della suggestiva cornice della Rocca un 
insieme di servizi, sviluppati in una seconda fase (ristorazione, 
pernottamento) e di attività (percorso delle Torri, percorsi escursionistici) 
tali da rendere la visita completa e meritevole. 

4.1 Bacino di utenza: definizione delle modalità di calcolo e delle 
categorie individuate 

La metodologia utilizzata per la stima di un bacino potenziale di utenza, che 
mantenga un grado di attendibilità elevato e margini di confidenza sufficienti, 
consiste nel valutare diversi indici di captazione sugli universi di riferimento 
costituiti da turisti, escursionisti, residenti e scuole, suddivisi per macro ambiti di 
riferimento, in funzione della vicinanza al sito di interesse. 

Considerando gli 8 anni di vita del Museo del Ducato si dispone di tutti i dati degli 
accessi e delle serie storiche dell’ultimo quinquennio. In questo caso per la stima 
del bacino potenziale si è preferito utilizzare una modalità di simulazione a partire 
dai flussi reali al fine di ridurre ulteriormente la variabilità della simulazione.  

4.2 Il pubblico della Rocca Albornoziana  

Il flusso di visitatori della Rocca Albornoziana si sarebbe attestato intorno ai 
50.000 visitatori per l’anno solare del 2016 se non si fosse verificato il sisma 
nell’autunno 2016 che ha penalizzato tutto il sistema museale spoletino 
comportando una diminuzione dei flussi consistente nelle ultime mensilità del 
2016. I visitatori alla Rocca nel 2016 sono comunque stati 46.196, in linea con un 
trend che nell’ultimo quinquennio è cresciuto mediamente dell’11,6%. 

La figura seguente mostra l’andamento dei visitatori nel circuito Museale di 
Spoleto e nel Museo del Ducato della Rocca. Appare evidente che le visite alla 
Rocca rappresentino circa il 50% delle visite del circuito museale, così come fino 
all’anno 2016 il trend dei visitatori sia in constante crescita (11,6% medio annuo 
per la Rocca). 

  

Ingressi 
circuito 

museale 
di Spoleto 

Ingressi Rocca 
Albornoziana 

2012 60.174 30.080 
2013 65.068 31.032 
2014 75.366 38.147 
2015 74.164 40.196 
2016 90.147 46.196 

 
Ingressi del circuito museale di Spoleto e della Rocca Albornoziana 

tra il 2013 e il 2016 
(Fonte: Sistema Museo | Elaborazione FF) 

I mesi di maggiore afflusso, come si evince dalla tabella seguente che riporta i dati 
dell’anno 2015 poiché non influenzato dall’evento sismico, sono ovviamente quelli 
estivi con un picco di presenze nel mese agosto che risulta da 2 a 12 volte 
superiore rispetto alle altre mensilità, nella forbice delimitata agli estremi da 
febbraio e settembre. L’elevata stagionalità, oltre alla Rocca, coinvolge tutti gli altri 
musei del sistema essendo indissolubilmente legata all’andamento dei flussi 
turistici. 

Rilevazione mensile del 2015 per i musei e i monumenti in gestione della Società cooperativa 
Sistema Museo 

(Fonte: Sistema Museo | Elaborazione FF) 

Il 2016, appare comunque come l’anno di picco delle visite museali, nonostante il 
netto ridimensionamento dei flussi nei mesi di novembre e dicembre a causa 
dell’evento sismico che gli ultimi giorni di ottobre ha colpito la regione Umbria; le 
prospettive per il 2017 prevedono che la riduzione dei flussi possa attestarsi 
intorno al -20% rispetto al 2016. Tale scenario previsionale è stato costruito a 
partire dai dati mensili di ingressi a disposizione che individuano una flessione 
negativa pari al circa il 60% nel primo trimestre dell’anno, che si ridimensiona a 
circa il 20% nei mesi primaverili. È possibile ipotizzare ed è auspicabile che 
l’incidenza negativa perda potenza ancora nella seconda parte dell’anno. 

  gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 

Visite 2016 2.403 1.770 4.722 5.879 4.046 4.409 

Visite 2017 849 702 2024 5402 3440 3091 

Saldo -1.554 -1.068 -2.698 -477 -606 -1.318 

% 2017 su 2016 -65% -60% -57% -8% -15% -30% 
 

Rapporto tra le visite della Rocca nei primi mesi del 2016 e del 2017 
(Fonte: Sistema Museo| Elaborazione FF) 

Se tutto ciò consente di valutare la situazione attuale, come il punto zero rispetto 
al quale valutare e dinamiche future, una previsione più a lunga scadenza e un 
dimensionamento attendibile dei bacini di utenza, non possono  prescindere dalle 
fasi realizzative dei nuovi allestimenti e dall’attivazione dei diversi servizi in 
progetto, ragion per la quale gli scenari di previsione non possono che essere 
preceduto e fondarsi sulla successione  dei diversi interventi, come descritto nel  
paragrafo sottostante. 

 
Casa 

Romana 
Palazzo 
Collicola  

Museo 
del 

tessuto 

Rocca 
Albornoziano e 

Museo 
Nazionale del 

Ducato di 
Spoleto 

Museo 
diocesano e 
Basilica S. 
Eufemia 

Totale  

Gennaio 809 331 68 2.027 157 3.392 

Febbraio 334 416 39 631 69 1.489 

Marzo 979 961 76 1.784 176 3.976 
Aprile 2.120 752 191 5.120 380 8.563 

Maggio 2.260 624 163 4.665 466 8.178 
Giugno 1.378 787 88 3.310 292 5.855 
Luglio 1.718 969 135 4.095 568 7.485 
Agosto 4.346 1.119 353 7.985 1.390 15.193 

Settembre 2.093 503 204 3.742 652 7.194 
Ottobre 1.201 489 127 2.423 403 4.643 

Novembre 643 760 43 1.491 220 3.157 
Dicembre 1.081 521 114 2.923 400 5.039 

Totale  18.962 8.232 1.601 40.196 5.173 74.164 

+11,6% medio annuo

50% delle visite complessive del circuito museale

Stagionalità molto accentuata

Febbraio picco negativo

Agosto picco positivo

I visitatori di agosto sono circa 12 volte i visitatori di febbraio
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Ducato di 
Spoleto 

Museo 
diocesano e 
Basilica S. 
Eufemia 

Totale  

Gennaio 809 331 68 2.027 157 3.392 

Febbraio 334 416 39 631 69 1.489 

Marzo 979 961 76 1.784 176 3.976 
Aprile 2.120 752 191 5.120 380 8.563 

Maggio 2.260 624 163 4.665 466 8.178 
Giugno 1.378 787 88 3.310 292 5.855 
Luglio 1.718 969 135 4.095 568 7.485 
Agosto 4.346 1.119 353 7.985 1.390 15.193 

Settembre 2.093 503 204 3.742 652 7.194 
Ottobre 1.201 489 127 2.423 403 4.643 

Novembre 643 760 43 1.491 220 3.157 
Dicembre 1.081 521 114 2.923 400 5.039 

Totale  18.962 8.232 1.601 40.196 5.173 74.164 
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4.3 Un cronoprogramma degli interventi 

La Rocca Albornoziana in un prossimo futuro dovrà aggiungere al suo ruolo di 
bene faro anche la possibilità di costituirsi come un crocevia per gli itinerari 
museali ed escursionistici attorno a Spoleto e la capacità di sostenere diversi tipi di 
permanenza per funzioni differenti: visite museali, ma anche partecipazione a 
eventi, luogo di loisir, area attrezzata e confortevole dove poter pranzare e godere 
di luoghi per il relax, ecc.  

Per ottenere questi risultati sono state ipotizzate numerose funzioni e servizi 
aggiuntivi (si veda cap. precedente per i dettagli) che possano contribuire a 
rendere attrattivo tutto il compendio e che comprendono sia funzioni ricettive sia 
ristorazione e bar.  

Il cronoprogramma riportato identifica la successione delle fasi che partono dal 
concorso per la progettazione definitiva ed esecutiva dei nuovi allestimenti e del 
percorso delle torri per concludersi circa due anni dopo, con l’inaugurazione dei 
nuovi allestimenti. Tra il momento iniziale e l’inaugurazione si ipotizza una 
scansione del tipo : 

• sette mesi per l’aggiudicazione del concorso e per la progettazione 
esecutiva; 

• sei mesi per la definizione dei criteri e per la pubblicazione del bando di 
appalto; 

• 0tto/dieci mesi per la realizzazione delle opere. 
Il primo trimestre del 2019 è quindi il periodo in cui i visitatori possono 
potenzialmente iniziare a fruire dell’offerta culturale ampliata della Rocca.  

Dall’altra parte (in verde) vengono ipotizzate le medesime fasi per la realizzazione 
dei servizi aggiuntivi, ma non è indicata una scansione temporale, non essendo 
oggi possibile ipotizzare il momento di avvio di questo processo di ampliamento  

Cronoprogramma degli interventi 

Inaugurazione degli spazi previsti nella
Fase A

Inaugurazione degli spazi previsti nella
Fase B
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il pubblico stimato del percorso delle torri è 
compreso tra i 17.000 utenti in fase di start 
up e i 30.000 a regime. 

il punto di partenza è il dato 
di visitatori della Rocca stimato per il 2017 
con una flessione del -20% rispetto ai flussi 
del 2016; 

il pubblico della Rocca aumenta di anno 
in anno seguendo due scenari differenti 

tasso di crescita cautelativo del 4%, ipotizzato a partire 
dall’andamento (+4,67%) delle visite registrate dall’intero 
complesso dei Musei Monumenti e Aree archeologiche 
statali Umbria nell’ultimo quinquennio; 

tasso di crescita dell’11% in linea con la media degli 
andamenti degli ultimi 5 anni delle visite della Rocca 
(11,6%);

1 2 3
2.1

2.2
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gestione della Rocca, di conseguenza, saranno parametrate su questi obiettivi di 
domanda.

  

Visitatori potenziali della Rocca dal 2013 al 2016 (Elaborazione FF) 

81.000 
96.000



BACINI DI UTENZA E PUBBLICO POTENZIALE DELLA ROCCA

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              La Rocca Albornoziana di Spoleto       

 

	
41	

40% e il 50% siano attratti al compendio dalla presenza della Rocca, la parte 
rimanente dalla presenza della foresteria, in una logica di arricchimento reciproco 
per entrambi. 

FORESTERIA Scenario 
Cautelativo 

Scenario 
Ottimista 

 N. posti letto        60            60    
Tasso di occupazione 
medio 32,10% 40% 

Posti letto occupati/ anno  7.030     8.760    

Permanenza  media 2,06 2,06 
Pernottanti  3.413     4.252    
Attratti dalla Rocca 60% 50% 

Attratti dalla Foresteria 40% 50% 

Pubblico 
aggiuntivo attratto 
dalla foresteria 

 1.365     2.126    

Il pubblico aggiuntivo attratto dalla foresteria (Elaborazione FF 

4.6.3 Il pubblico degli eventi congressuali 

La Rocca ha al suo interno una sala attrezzata per i congressi che può ospitare 
fino a 200 persone. Ipotizzando di incrementare il numero di eventi durante l’anno, 
sono stati realizzati due scenari che considerano tre tipologie di eventi: grandi (200 
persone), medi (100 persone) e piccoli (40 persone).  

Nello scenario cautelativo sono stati considerati 15 eventi grandi, 30 medi e 40 
piccoli, mentre in quello ottimista 20 grandi, 40 medi e 40 piccoli. 

Secondo queste ipotesi il pubblico MICE conterebbe dagli 8.000 ai 10.000 
visitatori che porterebbe tra i 4.000 e i 6.000 visitatori potenziali in più alla 
Rocca e al suo museo. 

Visitatori  
MICE  N. posti  

Eventi 
grandi/anno 
(200 pax) 

Eventi 
medi/anno 
(100 pax) 

Eventi 
piccoli/anno 
(40 pax) 

Pubblico 
aggiuntivo 
attratto dal 
settore 
congressuale  

Scenario 
Cautelativo  200    15 30 40 7.600 

Scenario 
Ottimista  200    20 40 40 9.600 

 
Visitatori potenziali aggiuntivi alla Rocca provenienti dal pubblico MICE  

(Elaborazione FF) 
 

4.7 Conclusioni 

In seguito ai ragionamenti svolti nei paragrafi precedenti è possibile immaginare 
due scenari che individuano potenzialmente un target di visitatori potenziale 
compreso tra i 90.000 e i 120.000, suddiviso secondo il grafico seguente. 

A tale pubblico può essere aggiunta una fetta di pubblico proveniente da eventi 
privati a seconda delle caratteristiche delle iniziative e della disponibilità ad 
ospitarle. 

	

Scenari di visitatori potenziali con le attività funzionali a regime. 

Quota parte compresa tra il 20% e il 30% dei coperti ipotizzati in caffetteria

Quota parte compresa tra il 40% e il 50% dei pernottanti

Ipotesi basata su tabella seguente
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Scenari di visitatori potenziali con le attività funzionali a regime. 

[il compendio della Rocca
compresi i servizi aggiuntivi 
ipotizzati a regime è in grado 

di generare
un bacino di utenti compreso tra 

i 90.000 e i 120.000]
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Rafforzare il ruolo della Rocca e connettere le sue 
attività consente a tutta la città di godere della 

ricaduta economica da esse generate. 

Il nucleo di visitatori per cui la Rocca rappresenta un fattore attrattivo determinante è compreso tra il 35 e il 40% del pubblico complessivo.
Per le spese è stata utilizzata Fonte ISNART 2013 attualizzate del +10%

ST
IM

A 
DE

LL
’IM

PA
TT

O 
EC

ON
OM

IC
O 

GE
NE

RA
TO



RAPPORTO DELLA ROCCA CON LA CITTA’

Obiettivo: Potenziamento del rapporto Rocca/territorio al fine di rafforzare le opportunità e le politiche attrattive di sviluppo

TAVOLI DI LAVORO CON CADENZA PERIODICA

REGIONE UMBRIA

MIBACT E DIREZIONE ROCCA

CONSORZIO CONSPOLETO E 
ALBERGATORI

CITTA’ DI SPOLETO

ATTIVITA’ CULTURALI E FESTIVAL 
DEI DUE MONDI

PROVINCIA DI PERUGIA

STAKE HOLDER REALI O 
POTENZIALI 

SISTEMAMUSEO



RAPPORTO DELLA ROCCA CON LA CITTA’

Obiettivo: potenziamento del rapporto Rocca/territorio al fine di rafforzare le opportunità e le politiche attrattive di sviluppo

Programmare adeguatamente l’offerta culturale concordandola tra i singoli operatori e in 
grado di favorire un processo di destagionalizzazione e limitare le sovrapposizioni e i 
picchi;

Consolidare un’offerta (e il marketing dell’offerta) su un prodotto “Spoleto” e non sui singoli 
beni ricomponendo l’identità della città nell’offerta e nella percezione; mettendo insieme arti 
visive, spettacolo dal vivo e beni culturali;

Individuare politiche di consolidamento delle infrastrutture a livello regionale;

Individuare un più efficiente sistema di accessi e connessioni a livello urbano (risalite, 
parcheggi, accessibilità) a partire da un’attenta analisi costi/benefici;

Lavorare per una nuova impostazione della Spoleto Card che comprenda un’offerta più 
ampia e strutturata rispetto a quella esclusivamente culturale, che possa effettuare un salto 
di scala a livello regionale e che introduca un sistema di retribuzione ponderato per i singoli 
attrattori;

Incentivare il coinvolgimento dei singoli operatori (anche privati) nella strutturazione 
dell’offerta;

Lavorare sui sistemi di comunicazione (interna al comune, interistituzionale, con i cittadini, 
con i turisti) come già evidenziato nel Piano turistico del 2009.



RAPPORTO DELLA ROCCA CON LA CITTA’

RAFFORZARE LA CAPACITA’ATTRATTIVA SPOLETINA CON VISIONI CONDIVISE E A LUNGO TERMINE

Attori e tematiche

ROCCA REGIONE PROVINCIA CITTA’ DI 
SPOLETO

SISTEMA
MUSEO

ALBERGHI ATTIVITA’
CULTURALI

STAKEHOLDER
E CITTADINI

Programmazione dell’offerta culturale 

Prodotto Spoleto

Infrastrutture a livello regionale;

Connessioni a livello urbano

Nuova impostazione della Spoleto Card 

Coinvolgimento dei singoli operatori privati

Sistemi di comunicazione



RAPPORTO DELLA ROCCA CON LA CITTA’
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5.9 La Rocca e la città: i benefici economici di una strategia complessiva di 
lunga durata 
 

L’offerta della Rocca a regime comprende un’ampia diversificazione dei servizi 
offerti ed è in grado di catturare l’interesse di visitatori anche con caratteristiche tra 
loro eterogenee che desiderano scoprire, conoscere, esplorare, assaggiare i 
sapori del territorio, pernottare e che sono generalmente accomunati dall’essere 
parte del segmento del turismo culturale in senso ampio, che fruisce dei beni 
culturali e paesaggi culturali di alto valore e che rappresenta uno dei target più 
interessanti per le economie locali, sia perché presenta modalità di visita di minor 
impatto antropico e più rispettose dell’ambiente, sia perché ha una elevata 
capacità di spesa capace di generare impatti rilevanti sul territorio. 

Il pubblico attratto dalla Rocca, a cui si aggiunge quello derivante dalla nuova 
offerta dei percorsi sugli spalti e sulle torri della Rocca rappresenta un nucleo 
centrale all’interno di questo target. 

Mantenere e rafforzare il ruolo della Rocca e delle sue attività consente a tutta la 
città di godere della ricaduta economica da esse generate. 

Le tabelle sottostanti riportano le previsioni di ricaduta economica sulla città 
(escludendo la spesa per i biglietti e gli acquisti nella Rocca) in riferimento a due 
scenari. Il primo è costruito su di un’ipotesi prudenziale di pubblico, ben lungi dalla 
saturazione delle possibilità di visita e potrebbe configurarsi come obiettivo per il 
primo anno di start up. Il secondo scenario è costruito su di un’ipotesi di attività a 
regime che – pur non saturando ancora le possibilità di visita – si colloca su di una 
soglia alta, raggiungibile dopo un periodo di rodaggio e dopo aver conquistato un 
posizionamento significativo. 

[manca quantificazione finale di introiti della Rocca da attività aggiuntive. Tale 
quantificazione si potrà effettuare a seguito del confronto diretto con la 
committenza per confermare o modificare le prospettive proposte. Seguirà anche il 
calcolo dei posti di lavoro aggiuntivi, oltre che una conclusione che metterà in luce 
le principali evidenze e il valore aggiunto economico e occupazionale della Rocca]. 

 

 
 
 
  

+50%

Impatto economico potenziale

Tra 9.000.000 e 15.000.000 di Euro

Qualora si riesca a costruire un’offerta culturale 
integrata e a rafforzare il sistema Spoleto.
È possibile pensare che l’impatto generato 

complessivo possa essere compreso tra i 9 milioni 
e i 15 milioni di Euro
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Fondazione Fitzcarraldo è un centro indipendente che svolge attività di progettazione, ricerca, formazione e
documentazione sul management, l'economia e le politiche della cultura, delle arti e dei media.
Le predette attività vengono realizzate a beneficio di chi crea, pratica, partecipa, produce, promuove e sostiene
le arti e le culture con particolare attenzione a gruppi sociali svantaggiati e in quanto tali esclusi o in condizioni
di difficoltà di accesso alla pratica artistica e alla fruizione dei beni e delle attività culturale.

Testi	e	elaborazioni	a	cura	di	Roberto	Albano,	Francesca	Omodeo	e	Marta	Santolin.
Immagini	realizzate	con	il	supporto	di	Marco	Salomoni.


